POSITION PAPER " innovazione prodotti turistici " 

PREMESSA 

Le argomentazioni che allego nel documento vengono articolate secondo 2 criteri : riflessioni su quanto emerse e fin qui discusso nei tavoli e integrato da commenti e documentazione a supporto e proposte già ragionate in termini di fattibilità che possano sfruttare tutte le opportunità che un importante tavolo di lavoro come questo puo' garantire nei prossimi 3 anni all'offerta turistica Veneta. 

SLOW AND GREEN  

Riflessioni 

Per quanto concerne il turismo lento, cammini e equitazione è stato fatto negli scorsi tre anni un importante lavoro di costruzione dell'infrastruttura utile alla creazione del prodotto turistico grazie al dialogo anche con attori diversi dalla filiera del turismo 

Per Il turismo in bicicletta negli scorsi 3 anni sono stati fatti passi molto importanti da un punto di vista dell'organizzazione del prodotto , la creazione della Carta dei Servizi del cicloturista Veneto e la creazione del logo VENICE BIKE LANDS ne sono testimonianza. E' un importante lavoro fatto fianco a fianco con le professionalità del dipartimento infrastrutture ed è destinato a crescere in particolar modo per come quel settore sarà risolvere il problema di costruzione e manutenzione delle ciclabili     

L'introduzione del concetto green all'interno della linea guida del tavolo di lavoro per l'innovazione del prodotto apre un importantissima opportunità non solo di attualizzare i prodotti esistenti sotto questa prospettiva ma di fare del Veneto una destinazione Green riconosciuta. 
Quando si parla di turismo green spesso si confondono un po le cose, ma è un elemento talmente qualificante e dal potere attrattivo che non va banalizzato 

Troppo spesso sentiamo  parlare di turismo responsabile quando si  valuta l’impatto etico del turismo sulla popolazione locale e il suo sviluppo economico e sociale, mentre viene considerato  turismo sostenibile considerando i suoi effetti sull’ambiente, con particolare attenzione ai problemi dell’inquinamento e del degrado ambientale. 
Nel linguaggio comune questa differenza rappresenta soltanto una lieve sfumatura, perciò nella maggior parte dei casi i due termini vengono utilizzati come sinonimi. Non a caso oggi, come ci ricorda la regola anglofona delle tre E (Economics, Ethics, Environment), i principi della sostenibilità comprendono quelli della responsabilità e viceversa.
Non dobbiamo quindi cadere da subito nel  comune (e comprensibile) errore confondendo il turismo responsabile/sostenibile con l’ecologico. Il termine eco-turismo per l’International Ecoturism Society che lo descrive come un “modo responsabile di viaggiare in aree naturali, conservando l’ambiente e sostenendo il benessere delle popolazioni locali”.
Nonostante ciò, in tutto il mondo si è portati ad associare la parola eco-turismo ai viaggi naturalistici, ma un viaggio a contatto con la natura non è necessariamente sostenibile e/o responsabile.

Per fare un esempio: un resort ecologico immerso nella vegetazione dell’Indonesia rappresenta di certo un modello di eco-turismo. Nonostante ciò, se gli incassi vanno esclusivamente al proprietario e non alle popolazioni locali, non si può parlare di turismo responsabile. O se quel resort non utilizza energia da fonte rinnovabile o un piano di contenimento delle emissioni non puo' certo essere considerato green 
PROPOSTE 
La proposta è quello di dedicare lo stesso tempo , la stessa attenzione e un ugual percorso di condivisione tra professionalità diverse che ha portato nei tre anni precedenti allo sviluppo del cicloturismo veneto arrivando a creare un protocollo e un marchio che identifichi le aziende, le proposte turistiche e le destinazioni sostenibili. 

Bene che oggi il position paper identifichi un protocollo internazionale come il Gstc ma diventerebbe penalizzante per le aziende se fosse l'unico protocollo di riferimento inserito nel position paper senza il riferimento ad altri protocolli come Ecolabel o normative come la recente ISO 21401 che non sono studiati per le destinazioni ma per le aziende che di fatto costituiscono pero' l'offerta sia essa di natura turistica, agroalimentare, vitivinicola, enogastronimca del territorio Veneto. 

Proprio il garantire al mercato un marchio di sostenibilità ambientale, sociale ed economica di proprietà della regione Veneto doterebbe la nostra destinazione di un unicum dal forte potere attrattivo sui mercati nazionali ed esteri e metterebbe le aziende al riparo da investimenti inutili e dal districarsi da una giungla di normative in continua evoluzione e spesso diversamente recepite dagli uffici di riferimento.

Va anche considerato che nessuno dei marchi di sostenibilità ambientali seri legati al turismo non investono a sufficienza perchè il loro marchio abbia forte potere attrattivo sui nostri mercati di riferimento, molto è lasciato alla comunicazione delle aziende che lo ottengono … perchè quindi investire su un marchio di terzi quando ne possiamo realizzare un regionale nostro ? !!

Mentre i piu' diffusi protocolli sono in grado di certificare il ciclo produttivo di un bene o un servizio tendendo alla compensazione, la sfida è quella di identificare dei parametri e delle soluzioni che possano essere identificate per la forte riduzione di impatto ambientale che ne consegue e dall'alto soluzioni di filiera ad integrazione di quanto destinato alla base . 

Non affidiamo l'anima green del veneto ad altri studiamo il nostro territorio, le nostre aziende e creiamo qualcosa di adatto a loro e al prodotto turistico che le caratterizza, I prossimi tre anni possono essere sufficienti per fare un lavoro tecnico che faccia nascere un prodotto fatto bene per poter essere poi consegnato alla promozione e alla commercializzazione 

TRASVERSALITA' DEI PRODOTTI TURISTICI A GARANZIA DELLA PROMOZIONE INCROCIATA 

RIFLESSIONI

Dalla considerazione dell'obsolescenza rapida che caratterizza i diversi prodotti turistici in considerazione delle sempre piu' rapide evoluzioni della domanda dei mercati è nato il ragionamento sulla convenienza di ragionare in termini di attualizzazione dei prodotti turistici in alternativa ad una loro continua innovazione 

il riferimento contenuto nel position paper a pagina 8 relativamente ad eventi a rotazione sui diversi territori nasconde a mio avviso una soluzione molto importante per un altra serie di temi impostati dal position paper ma che leggo anche nei diversi documenti e post al tavolo di lavoro 

mi spiego meglio …. 

PROPOSTE 

L'organizzazione di eventi promozionali ma anche commerciali che possano creare un proprio pubblico a cui nel tempo far conoscere realtà e prodotti turistici dei diversi territori Veneti che via via li ospiterebbero è un utile prodotto che potrebbe originare dalla meeting industry e diventare un altro importante anello di congiunzione con la parte della promozione e commercializzazione . I prodotti turistici dovrebbero essere sempre attenti alla trasversalità tanto del territorio ma anche dei target di clientela . Rendere premiante l'aspetto della trasversalità dei prodotti turistici vuol dire cominciare a costruire sempre piu' prodotti trasversali al territorio ma anche in grado di intercettare l'interesse di clienti che conoscono alcune destinazioni venete ma non sono mai stati attirati dalle altre. Ecco che poli attrattivi quali Venezia e il Garda potrebbero proporre agevolmente altri territori e viceversa. 

Questo carattere premiante ( da inserire in bandi o convenzioni ) da rendere facoltativa  o obbligatoria dovrebbe animare tutti i prodotti turistici. Ecco che le idee, piu' che condivisibili,  emerse a questo tavolo come quelle proposte da Ville Venete o Colline del Prosecco sarebbero di indirizzo per gli altri prodotti in divenire trovando rapidamente un mercato nuovo su cui essere posizionate e al tempo stesso garantire un nuovo mercato per un prodotto in divenire 

TRASVERASALITA' CON IL SETTORE DELLA RISTORAZIONE 

Un ottimo esempio nel senso della trasversalità è sicuramente rappresentata dal settore della ristorazione che è protagonista passiva della promozione attiva integrata dei territori ma che in realtà rappresenta di fatto un offerta enogastronomica internazionale sempre piu' ricercata dai mercati nazionali e internazionali 

TRASVERSALITA CON IL SETTORE DELLA CULTURA 

In termini di Culture il position paper apre una strada interessante per lo sviluppo di questo elemento come fattore attrattivo e caratterizzante i nuovi prodotti turistici  

PRODOTTO TURISTICO DIGITALE e AGGREGAZIONE DI IMPRESE 

RIFLESSIONI

E' indubbio che la spinta data alle aziende ad aggregarsi ha rivoluzionato negli ultimi anni lo scenario dell'offerta turistica Veneta e sta sempre piu' garantendo una riconoscibilità dei territori e una panorama di prodotti turistici strutturati ma che non hanno ancora raggiunto un livello di digitalizzazione sulla piattaforma dEskLINE  in grado di poter sostenere una forte commercializzazione nelle attività promozionali messe in campo dalla Regione in questo . Gli investimenti che hanno portato alla nascita delle aggregazioni di imprese , dei marchi d'area sono stati agevolati dai diversi contributi POR FESR ma nel triennio precedente non si è pensato alla spinta alla digitalizzazione che un personale formato e specializzato in deskline avrebbe potuto dare 

In vista del prossimo triennio in merito alle aggregazioni di imprese vale inoltre la pena fare un ragionamento se ritenere premiante per il prossimo triennio la nascita di nuove aggregazioni di impresa o premiare la crescita di quelle esistenti. In termini di prodotto turistico questa seconda ipotesi permetterebbe un consolidamento e un ottimizzazione dell'offerta nata in questi ultimi tre anni , la prima potrebbe generare invece un frammentazione di quanto fatto fin'ora in una molteplicità di nuovi piccoli prodotti.   

PROPOSTE 

Meno per le singole aziende che possono prevedere e sostenere la formazione del proprio personale in altre forme , ma per le aggregazioni temporanee di imprese proporrei un contributo per la formazione o l'assunzione di personale qualificato all utilizzo della piattaforma Deskline . Questo sarebbe uno strumento  piu' che utile a dare una forte spinta per una digitalizzazione dell'offerta piu' diffusa e ben gestita dai territori e allo stesso tempo genererebbe personale formato in grado di supportare  l'evoluzione della digitalizzazione del prodotto turistico nel tempo 

Per scongiurare un frammentazione proporrei di premiare aggregazioni di imprese composte da almeno 25 aziende partecipanti in modo da dare un forte spinta all aggregazione in territori scoperti dagli attuali prodotti turistici mentre spingere lo spirito di aggregazione verso realtà di prodotto già avviate o consolidate 

